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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda MA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00354586

ESC - Ente schedatore S154

ECP - Ente competente S154

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione area urbana

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Abitato romano di Libarna

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia AL

PVCC - Comune Serravalle Scrivia
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PVCL - Localita' LIBARNA

PVCV - Altre vie di 
comunicazione

Lungo la Strada Provinciale 35 dei Giovi, tra Arquata Scrivia e 
Serravalle Scrivia.

PVL - Altra localita' Arquata Scrivia

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Serravalle Scrivia

CTSF - Foglio/Data 17

CTSF - Foglio/Data 18

CTSN - Particelle

9, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24, 25, 35, 43, 44, 45, 46, 50, 
51, 52, 53, 54, 55, 67, 68, 76, 77, 78, 79, 80, 86, 97, 98, 99, 100, 111, 
112, 113, 115, 117, 118, 121, 122, 123, 140, 141, 165, 167, 199, 200, 
201, 202, 204, 205, 206/parte, 211, 213, 214, 221, 228, 229, 231, 232, 
234, 235, 236, 237, 238, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 
249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 261, 262, 
265, 267, 269, 270, 271, 272, 273, 274, 275, 276, 277, 278, 279

CTSN - Particelle 347

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Arquata Scrivia

CTSF - Foglio/Data 1

CTSF - Foglio/Data 2

CTSN - Particelle

16, 17, 18, 19, 20, 21, 34, 37/parte, 39, 40, 52, 55, 56, 77, 78, 79, 80, 
81, 82, 83, 131/parte, 133, 134, 135, 136, 144, 145, 151, 159, 161, 
162, 163, 164, 165, 166, 167, 169, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 
177, 178, 179, 292, 299, 306, 313, 362, 377, 385, 409, 422, 423, 429, 
430, 460, 464, 465, 477, 478, 479, 480, 484, 486

CTSN - Particelle
1/parte, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 10, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 
26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 44, 
45, 159, 228, 351, 352, 475

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 1

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8676349335

GADPY - Coordinata Y 44.706694328

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8670019322

GADPY - Coordinata Y 44.706372462

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8669912034

GADPY - Coordinata Y 44.706340276

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.864856165

GADPY - Coordinata Y 44.70722004
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GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8626782113

GADPY - Coordinata Y 44.705599986

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8649956399

GADPY - Coordinata Y 44.70243498

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8691584283

GADPY - Coordinata Y 44.705117189

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8692013436

GADPY - Coordinata Y 44.705160104

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 8.8676349335

GADPY - Coordinata Y 44.706694328

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione approssimata

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

Rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1004366_OI.ORTOI

GABT - Data 12-11-2014

GABO - Note
(2748797) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Libarna

DSCF - Ente responsabile SBAP-MAE

DSCA - Responsabile 
scientifico

Finocchi, Silvana

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo open area

DSCD - Data 1969-1973 / 1976

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Libarna

DSCT - Motivo opere pubbliche

DSCD - Data 1820-1825 / 1850-1852 / 1912

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
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dello scavo Libarna

DSCA - Responsabile 
scientifico

Barocelli, Piero

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCD - Data 1913-1922

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Libarna. Porta urbica della città romana

DSCD - Data 2011

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Libarna. Teatro e anfiteatro

DSCD - Data 2006 / 2009

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Libarna. Insula III

DSCD - Data 1990-2002

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Eta' romana

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da Fine I sec. a.C

DTSV - Validita' ca

DTSF - A III sec. d.C.

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia contesto

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

DTM - Motivazione cronologia analisi tipologica

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

ADT - Altre datazioni IV-V sec. d.C. sporadica frequentazione

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1988

RSTS - Situazione restauro e ricollocazione del mosaico di Licurgo

RSTE - Ente responsabile SBAP-MAE

RST - RESTAURI

RSTD - Data anni '30 del '900

RSTS - Situazione restauro ricostruttivo dell'anfiteatro

RST - RESTAURI



Pagina 5 di 9

RSTD - Data 2002

RSTS - Situazione pulizia e consolidamento dell'anello esterno del teatro

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Resti dell’antica città romana di Libarna, fondata alla fine del I sec. a.
C. lungo il percorso della via Postumia, coincidente con il cardine 
massimo. Nei primi due secoli dell’impero manifesta notevole vitalità 
economica e commerciale, come dimostrano i materiali archeologici 
rinvenuti, mentre si assiste ad un progressivo indebolimento nel corso 
del III sec. d.C., che ne determina la scomparsa in età tardoantica-
altomedievale. La struttura urbana, di cui rimane solo una minima 
parte, si articola intorno al reticolato stradale ortogonale, organizzato 
sui due assi viari principali tra loro perpendicolari: il cardine (m. 14 di 
larghezza ca) e il decumano (m. 10 di larghezza ca), lastricati e 
provvisti di marciapiedi, che creano una maglia regolare di isolati. 
Alle due estremità del cardine massimo sono presenti porte di accesso, 
costruite per delimitare lo spazio urbano, in mancanza di una cinta 
muraria. La porta meridionale, l’unica di cui rimangono testimonianze 
archeologiche e per cui ne è stata proposta un’ipotesi ricostruttiva (la 
settentrionale è conosciuta dalle fonti), era caratterizzata da una 
cortina muraria con una doppia apertura centrale, fiancheggiata da due 
torri. Appena oltre la porta si accedeva ad un cortile di guardia, con un 
secondo muro di facciata verso la città, a formare un fortilizio. All’
incrocio tra il cardine e il decumano, al centro della città, si colloca il 
Foro, di forma quadrata, che occupa lo spazio di quattro isolati. L’
accesso settentrionale era monumentalizzato con un arco quadrifonte. 
Inizialmente solo il lato interno meridionale era porticato, forse con 
funzione di basilica, data la sua ampiezza. Solo dal II sec. d.C. si 
correda la piazza di portici su tutti i lati, contestualmente alla 
costruzione di una basilica vera e propria. Nei pressi del portico 
meridionale, al centro, si rinviene una fondazione a pianta 
rettangolare, forse il basamento di un tempio. Sul lato orientale della 
città si collocano le testimonianze meglio conosciute relative all’
edilizia residenziale: due isolati interi posti ai lati del decumano 
massimo e incorniciati da decumani e cardini minori, e altri sei, meno 
conservati più ad ovest. La costruzione degli isolati risale alla fine del 
I sec. a.C. – inizio I sec. d.C., ma i continui rimaneggiamenti e gli 
interventi di spoliazione non permettono di delineare con precisione le 
fasi di vita e l’articolazione interna delle diverse domus. Sicuramente 
ogni isolato era organizzato in una grande domus signorile (con atrio, 
peristilio tablinum, triclinio e cubicola) affiancata da tre abitazioni più 
modeste con cortili coperti e ambienti destinati ad una funzione 
commerciale, tabernae che si aprivano sulla strada. Alla fine del I sec., 
in relazione alla costruzione dell’anfiteatro gli isolati subiscono alcune 
modifiche che prevedono la lottizzazione delle grandi domus e la loro 
riconversione in senso produttivo e mercantile con botteghe, officine 
di tintura della lana (fullonicae) e un ambulatorio medico. Alcune di 
queste domus, benché più piccole delle precedenti, continuano a 
mantenere un elevato livello di raffinatezza, come si evince dalla 
presenza di pavimentazioni musive. Una di esse, sita nell’angolo di un 
isolato, è corredata da impianti termali e da una grande sala che 
conserva tracce di pavimento marmoreo, da cui si accede ad un 
triclinio con un pavimento a mosaico con decorazione geometrica a 
tessere bianche e nere ed emblema centrale policromo raffigurante il 
mito di Licurgo e Ambrosia; alle spalle si apre un piccolo giardino 
(viridarium) confinante con un cubiculum con anticamera. La stanza 
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più settentrionale della domus aveva una funzione ambulatoriale, 
come dimostrato dal rinvenimento di strumenti chirurgici. Al limite 
nord orientale della città si colloca il teatro, costruito nel I sec. d.C., in 
opera cementizia con paramento in ciottoli e ricorsi di mattoni. La 
struttura della cavea si impostava su due ordini di gradinate, sorrette 
da un ambulacro esterno con 22 arcate sorrette da pilastri e un ordine 
superiore probabilmente cieco. L’ingresso principale era fiancheggiato 
da due ingressi laterali; altri quattro ingressi corrispondevano ai 
corridoi radiali delle gradinate. Nelle fondazioni della scaena frons si 
sono rinvenuti i fori che ospitavano i meccanismi di sollevamento del 
sipario. Nello spazio retrostante vi era un giardino porticato (porticus 
post scaenam), non più conservato, con una fontana centrale. Il teatro 
doveva avere un aspetto monumentale di elevato livello, come si 
evince dai resti di elementi architettonici decorati, marmi preziosi di 
rivestimento e intonaci dipinti. Tra il teatro e l’anfiteatro erano ubicate 
le terme, il cui impianto non è stato indagato sistematicamente. Dalle 
notizie dei vecchi scavi si deduce che il complesso appariva piuttosto 
monumentale e occupava almeno un paio di isolati. Ad ovest, ai 
margini dell’abitato, sull’asse del decumano, si trova l’anfiteatro, 
realizzato nel corso del I sec. d.C. e non conservato in elevato. Esso 
occupa lo spazio di due isolati ed era inscritto in un muro di cinta 
rettangolare. Erano presenti quattro ingressi, in corrispondenza degli 
assi dell’ellisse; l’ingresso principale si trovava sul lato lungo 
occidentale in asse con il decumano massimo. La struttura, a 
terrapieno frazionato, era realizzata con arena scavata e gradinata a 
terrapieno artificiale entro muri di contenimento anulari e un sistema 
di coppie di muri radiali, entro cui erano ospitate le scale di servizio 
per raggiungere i posti superiori tramite vomitoria (accessi a galleria). 
Per le autorità era prevista una tribuna. Il perimetro esterno, su due 
ordini, era realizzato in opus coementicium rivestito con blocchetti di 
pietra rettangolari posati a fasce alternate a ricorsi di mattoni. Lesene, 
basi, cornicioni erano in arenaria. Al di sotto dell’arena vi erano 
ambienti di servizio coperti forse da un assito ligneo, raggiungibili 
dagli ingressi orientale e occidentale tramite galleria. Il podio dell’
arena era alto circa 2 m.

INT - Interpretazione Città romana di Libarna

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento notificazione (L. n. 364/1909, art. 14)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1924/03/18

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 490/1999, art. 49

NVCE - Estremi 
provvedimento

2001/06/07

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) ortorettificata
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FTAN - Codice identificativo New_1418298318295

FTAT - Note posizionamento del sito di Libarna

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo New_1414163121439

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo New_1415829139801

FTAT - Note Mosaico di Licurgo

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo rilievo con ipotesi ricostruttiva

DRAO - Note Pianta con ricostruzione dell'impianto urbano

DRAN - Codice 
identificativo

New_1415829516299

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1924

FNTN - Nome archivio Archivio Vincoli Beni Immobili SBAP-MAE

FNTS - Posizione N/R

FNTI - Codice identificativo New_1415829772250

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 2001

FNTN - Nome archivio Archivio Vincoli Beni Immobili SBAP-MAE

FNTS - Posizione N/R

FNTI - Codice identificativo New_1415829904424

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda del piano paesaggistico regionale

FNTD - Data 2014

FNTN - Nome archivio Archivio Vincoli Beni Immobili SBAP-MAE

FNTS - Posizione N/R

FNTI - Codice identificativo New_1418298387814

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Monaco G.

BIBD - Anno di edizione 1936

BIBH - Sigla per citazione 1190

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Finocchi S.
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BIBD - Anno di edizione 1995

BIBH - Sigla per citazione 1154

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Zanda E.

BIBD - Anno di edizione 2004

BIBH - Sigla per citazione 1247

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Crosetto A.

BIBD - Anno di edizione 2006

BIBH - Sigla per citazione 1122

BIBN - V., pp., nn. pp. 203-226

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Rossi G. / Venturino Gambari M. / Zanda E.

BIBD - Anno di edizione 2008

BIBH - Sigla per citazione 1215

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Venturino Gambari M. / Manganelli C. / Contardi S.

BIBD - Anno di edizione 2010

BIBH - Sigla per citazione 1172

BIBN - V., pp., nn. pp. 162-169

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Venturino Gambari M. / Crosetto A. / Roncaglio M. / Crepaldi F.

BIBD - Anno di edizione 2013

BIBH - Sigla per citazione 1171

BIBN - V., pp., nn. pp. 189-191

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Venturino Gambari M.

BIBD - Anno di edizione 2014

BIBH - Sigla per citazione 1238

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984
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CMPN - Nome Finocchi, Silvana

FUR - Funzionario 
responsabile

Finocchi, Silvana

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2014

AGGN - Nome Quiri, Elena

AGGF - Funzionario 
responsabile

Ratto, Stefania

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni La localizzazione catastale si riferisce al 2001


